Attorno alla Magia, Miti Misteri e Altre Storie
Un incontro tra sacro e profano, antico e moderno dove si svelano arcani, miti e archetipi primordiali e altre storie. Radici che affondano nel passato, tra credenze che riflettono con un fil rouge un percorso che si perde nella notte dei tempi e va dal pop alla narrazione contemporanea.
Le opere di Massimo Sansavini sono frutto di una ricerca iniziata nel 2014 e presentata in anteprima a Firenze alla Galleria del Palazzo Coveri. 
La realizzazione di questi lavori, sono il risultato di un percorso sulle credenze popolari e sulla magia che hanno portato l’artista, a spostarsi lungo l’Italia, per cercare a tutto tondo nella storia e nei racconti popolari gli spunti che sono poi stati rielaborati per questo particolare e affascinante tema. 
Si parte dalla maschera, che trova nel nostro doppio la propria rappresentazione, trovando particolarmente interessanti quelle tradizioni arcaiche della Sardegna e  quelle veneziane, dove il sesso e la classe sociale non esistevano più e si entrava a far parte della Grande Illusione del Carnevale, in un posto unico al mondo, dove tutto può accadere, dove ogni scorcio non cessa di incantare. 
Nella cultura veneziana con il termine “maschera” si indica l’attività di “mettersi barba e baffi finti” e, “maschera” era anche il soprannome dato alle donne che si travestivano da uomini e agli uomini che si travestivano da donne. Ben presto la maschera divenne simbolo della libertà e della trasgressione a tutte le regole sociali imposte dalla Repubblica Serenissima a Venezia. 
Con la maschera ci viene anche raccontato il teatro classico, per prima cosa l’attore che nasconde il viso con una maschera fonda la sua recitazione non più sulla mobilità del volto ma sui movimenti del corpo – agendo, così, molto giudiziosamente da un punto di vista teatrale, dove la maschera intensifica naturalmente la potenza espressiva del corpo e serviva per riconoscere il personaggio che interpretava  .
 Le maschere usate dal teatro classico greco e latino hanno svariati significati: tragiche, comiche e satiresche, nelle culture africane e mediorientali, per funzioni religiose e rituali dove lo sciamano, tramite la maschera, viene investito appunto dei poteri  magici, un demiurgo al servizio della propria comunità, in altre tradizioni teatrali orientali, sui generis,  come nel teatro Nō giapponese o nel Kathakali danza-teatro del Kerala in India. 
Proseguendo questa ricerca impossibile ignorare ai giorni nostri tutto quel filone della sua evoluzione e della magica funzione che di essa hanno fatto e fanno i disegnatori di comics e cartoonist partendo dai supereroi  della Marvel  e Superman  per arrivare al cinema con “The Mask”, film di Chuck Russel interpretato da Jim Carrey o all’ultimissimo “Joker”, el genio del male nemico di Batman, diretto da Todd Phillips.
La mostra creata da SANSAVINI si snoda con una serie di opere piene di tutti questi significati rituali, mitici, figurativi, allusivi e moderni, presenti nelle grandi dimensioni di tavole con fioriture giganti e vegetazioni improbabili, una natura carnale e antropomorfa ci avvolge, il richiamo che ci viene alla mente è il mondo misterioso, leggero e psicanalitico di Lewis Carrol, con “Alice nel Paese delle Meraviglie”, anche qui la magia come mistero la fa da padrona. 
Sono nella ricerca dell’artista le piante e le erbe a cui sono attribuiti poteri rituali e magici come allora. Scott Cunningham e Emile Gilbert offrono con i loro testi spunti di notevole interesse. 
In mostra anche una citazione al contemporaneo pensando ai filtri di Maga Magò , della fattucchiera Amelia piuttosto agli spinaci di Braccio di Ferro , alle pozioni magiche di Asterix  oppure a quelli nei racconti di Harry Potter.
Naturalmente non poteva mancare un excursus sui talismani e portafortuna, quale miglior luogo d’ indagine se non Napoli !, città magica, legata alla scaramanzia per eccellenza,  tra iconologia, percorsi mitici e leggende, come ammirevolmente ce li racconta la  grandissima scrittrice e giornalista Matilde Serao. Nel suo libro “Leggende Napoletane” ci fa  scoprire che le opere rileggono il passato con una contemporaneità tra riti e antiche tradizioni che in questo contesto si presentano quanto mai attuali.
Tutti abbiamo una propria maschera e l’artista con questa particolarissima esposizione ce ne offre una ampia varietà dove è possibile incontrare il proprio doppio e volendo immedesimarsi in esso magicamente. Questo è il mondo del fantastico dove Sansavini ci trasporta aprendo la wunderkammer dei suoi lavori dove ognuno di noi può trovare il proprio talismano, la propria ricetta magica o il proprio racconto”.
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